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D
opo l’inaugurazione 
della prima Casa di 
Comunità in provin-
cia di Savona, all’o-

spedale S. Maria di Misericor-
dia di Albenga, ora si fa spazio 
all’Ospedale  di  Comunità  
(Odc),  come  previsto  dal  
Pnrr. Con il completamento 
del trasferimento del reparto 
di Medicina dal terzo al secon-
do piano del corpo C, sono ini-
ziati, infatti, i lavori per la rea-
lizzazione dell’Odc. Si tratta 
di una struttura sanitaria di ri-
covero breve a gestione preva-
lentemente  infermieristica,  
che svolge una funzione inter-
media tra il domicilio e l’ospe-
dale. Ha la funzione di evitare 
ricoveri ospedalieri impropri 
e favorire dimissioni protette 
in luoghi più idonei e prossimi 

al domicilio, per consentire la 
stabilizzazione clinica del pa-
ziente, la ripresa funzionale e 
il recupero del miglior grado 
possibile di autonomia. Il rico-
vero avviene in modalità pro-
grammata, concordata tra il 
medico proponente (medico 
di medicina generale del pa-
ziente, specialista ospedalie-
ro, medico di medicina d’ur-
genza) e il medico incaricato. 

L’Odc è un luogo "aperto", 
dove gli spazi sono pensati 
per una tipologia di degenza 
che prevede la presenza dei fa-
miliari senza vincoli di orario. 
La struttura ospiterà un cen-
tro di riabilitazione post-acu-
zie, un ambulatorio per pato-
logie lievi gestito dai medici 
di medicina generale e un pre-
sidio dei pediatri di libera scel-
ta. Costituirà inoltre un hub 
territoriale per specialità co-
me ortopedia, oculistica e uro-
logia, con l’obiettivo di ridur-
re le liste d’attesa e migliorare 
l’efficienza del sistema sanita-

rio locale. Per Albenga l’inve-
stimento è pari a 500 mila eu-
ro, destinati all’adeguamento 
dei locali per accogliere 40 let-
ti e numerose specialità, tra 
cui il day hospital di dermato-
logia, l’endoscopia digestiva e 
interventi di chirurgia genera-
le, vascolare e urologica, oltre 
alla medicina interna, con la 
riapertura delle sale operato-
rie.  Prevista,  all’interno del 

nosocomio, anche la realizza-
zione di una Centrale Unica 
del 118 del Ponente Ligure. 

Il sindaco di Albenga Riccar-
do  Tomatis,  portabandiera  
della battaglia per un ospeda-
le S. Maria di Misericordia pie-
namente operativo, valorizza-
to e ampliato commenta: «L'i-
stituzione di un Ospedale di 
Comunità  rappresenta  una  
scelta condivisibile, soprattut-

to alla luce dell’età crescente 
della popolazione e della ne-
cessità di garantire percorsi as-
sistenziali sempre più comple-
ti ed efficienti. È un servizio 
che può offrire un valido sup-
porto anche alle famiglie e al-
le persone che necessitano di 
assistenza più lunghe rispetto 
al ricovero tradizionale. Tutta-
via – prosegue -, è fondamen-
tale sottolineare che questa 
nuova struttura non deve in al-
cun modo sostituire i reparti 
dell’ospedale, che restano un 
presidio indispensabile per la 
salute pubblica e devono esse-
re sempre più valorizzati». 

Per il sindaco e medico To-
matis, infatti, l’ospedale de-
ve continuare a garantire re-
parti  efficienti  e  adeguata-
mente attrezzati, con perso-
nale qualificato e servizi ido-
nei alle esigenze della comu-
nità. «Importante – conclude 
-  trovare  un  equilibrio  tra  
l’ampliamento dell’offerta sa-
nitaria e la tutela della piena 
operatività dell’ospedale, af-
finché le  strutture  possano 
coesistere e rispondere alle 
necessità dei cittadini». 

Nel Savonese, sono previste 
sei Case di Comunità e due 
Ospedali di Comunità. —
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Dopo la bomba d’acqua che ha 
colpito il Finalese la scorsa set-
timana, i sindaci di Calice, Fi-
nale, Rialto, Tovo e Vezzi Por-
tio hanno inviato una lettera al-
la Regione, sottoscritta anche 
dalla Provincia, affinché ven-
ga riconosciuta la situazione 
emergenziale per accedere a 
tutti gli aiuti possibili. «L’even-
to meteorologico avvenuto il 
20 di maggio ha visto cadere 
sui nostri territori una quanti-
tà di pioggia sicuramente non 
prevista con percentuali solita-
mente registrate in un anno se 
non di più – dicono i sindaci 
-Inevitabilmente in poche ore 
si è assistito impotenti al collas-
so di viabilità e versanti già 
provati dagli eventi meteorolo-
gici di fine ottobre del 2024. 
Tanto ampia è stata la portata 
delle precipitazioni quanto ri-
dotta la dimensione territoria-
le colpita. Oggi risulta chiara-
mente impossibile per i nostri 
enti rimediare a tutti i danni re-
gistrati, considerando che mol-
ti di essi hanno aggravato le 

emergenze evidenziate già a fi-
ne ottobre scorso». A Finale Li-
gure secondo una prima stima 
i danni causati dal maltempo 
sono stati di oltre 1 milione di 
euro. «Pur disponendo di un co-
spicuo avanzo di amministra-
zione, non possiamo da soli so-
stenere queste spese, perché 
andrebbero a discapito di im-
portanti investimenti per la cit-
tà» ha detto il sindaco, Angelo 
Berlangieri. Sul tema è interve-
nuto anche Jan Casella, consi-
gliere  regionale  di  Alleanza  
Verdi Sinistra per la provincia 
di Savona, che ha proposto: 
«di istituire un fondo regiona-
le per affrontare i danni meteo-
rologici concentrati in zone ri-
strette della Liguria».V.P. —
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Guido Cortese di Tovo San Gia-
como, titolare della gelateria 
“U Magu” a Pietra Ligure con-
quista la semifinale italiana 
del Gelato Festival World Ma-
sters 2025, il prestigioso cam-
pionato mondiale di gelateria 
artigianale promosso da Carpi-
giani e Sigep – Italian Exhibi-
tion Group. Cortese, unico sa-
vonese tra i vincitori, si è quali-
ficato con il gusto “Crema alla 
Grappa Friulana in barrique 
scomposta”  guadagnandosi  
un posto alla semifinale italia-
na ad ottobre 2025. La compe-
tizione ha coinvolto 24 gelatie-
ri provenienti da ben 9 regioni 
italiane. I concorrenti, divisi 
in due gruppi, hanno portato 
in gara il loro gusto cavallo di 
battaglia e poi la giuria ha de-
cretato i 12 selezionati che par-
teciperanno alla seconda semi-
finale italiana e proseguiran-
no il percorso in vista della Fi-
nale mondiale 2026. Gusto, 
struttura, creatività e presenta-
zione verbale ed estetica sono 
stati i 4 parametri con i quali 

sono stati valutati i gelati arti-
gianali promuovendo la scelta 
degli ingredienti, la maestria 
degli artigiani nell’elaborare 
la ricetta, la capacità di comu-
nicare il gusto portato in com-
petizione e il risultato com-
plessivo valutato attraverso la 
vista, il gusto e l’olfatto. Guido 
Cortese è un gelataio che svol-
ge la sua attività da anni a Pie-
tra Ligure ed ha vinto numero-
si premi per i suoi gelati e la va-
lorizzazione delle materie pri-
me e sapori locali, oltre a esse-
re anche uno stimato e cono-
sciuto  sportivo  dell’outdoor  
con la realizzazione di nume-
rose vie di arrampicata. Nel 
2022 era stato premiato con il 
“Giacomino d’oro”. V.P.—
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Asl 2: investimento è di 500 mila euro, la struttura ospiterà anche un centro di riabilitazione
Il nuovo Ospedale di Comunità sarà gestito prevalentemente da un organico di infermieri

Ecco l’area per ricoveri brevi
Albenga ricava 40 posti letto

Al Santa Maria di Misericordia sono iniziati i lavori per creare l’Ospedale di Comunità

IL CASO

La degenza prevede
la stabilizzazione e 

le dimissioni protette 
prima del ritorno a casa

dal Finalese

Alluvione, danni
oltre il milione
lettera dei sindaci
alla Regione

Un argine franato a Finale Ligure

Pietra lig ure

Guido Cortese
gelataio al top
semifinalista
ai World Masters

Guido Cortese

*

*

Un lettore scrive: 
«Lunedì 19 maggio, dopo 13 me-
si di attesa, mi reco all’Asl di via 
Pacchiotti per una visita oculisti-
ca e l’esame del fondo oculare. Il 
giovedì precedente mi avevano 
chiamato per ricordare l’appun-
tamento. Mi dicono di attendere 
in sala di attesa. Dopo mezz’ora 
un’infermiera riferisce che non 
posso fare alcuna visita perché 
non c’è il dottore. È assente da 
tre mesi per malattia! Comun-
que gentilissima si premura di 
farmi  parlare  con  qualcuno  
dell’amministrazione.  Questi  
mi riferisce che il medico non c’è 
e di andarmene. Sarò richiama-
to per un nuovo appuntamento. 
Protesto: chiedo di parlare con 
un responsabile. Mi dice che non 

chiama il responsabile per una 
cosa così banale. Tiro fuori il tele-
fono e fingendo un video chiedo 
a codesta persona di ripeterlo. 
Improvvisamente il panico. Si 
trincera in un ufficio, sbraitando 
e dicendo che avrebbe chiamato 
la polizia. Attendo l’arrivo delle 
forze dell’ordine. Segue un in-
contro presieduto dai militari do-
ve  improvvisamente  compare  
anche la responsabile. Nulla da 
fare. Sarò richiamato. E la beffa 

è che non posso riprogrammare 
la visita con il Cup perché già sta-
ta pagata in via Pacchiotti e quin-
di è solo quella struttura che mi 
deve richiamare. Così aspetterò 
altri 13 mesi dopo aver perso an-
che il denaro per una prestazio-
ne mai goduta». 

GIUSEPPE BERTONE

Un lettore scrive: 
«Caro Specchio, ti scrivo appe-

na rientrato a casa. Giro dalla 
via per imboccare il passo carra-
io ingresso box. Mi fermo prima 
del marciapiede e mi sfreccia 
davanti un papà in bici con par-
golo sul seggiolino. Suono e gli 
indico che non può andare in bi-
ci sul marciapiede. Si ferma e 
mi  insulta.  Poi  si  allontana  
ostentando il dito medio. Que-
sto quello che dobbiamo subi-
re?  Completo  il  “quadretto”  
pensando a tutte le bici/mono-

pattini che nei 500 metri che 
percorro per andare a prendere 
il giornale mi sfiorano senza 
nemmeno un colpo di campa-
nello. Ripeto: “È questo che dob-
biamo subire?” Non chiamia-
moli più marciapiedi ma mar-
ciabici!» . 

CLAUDIO GAVAZZONI

La Città di Torino scrive: 
«A MRM, che teme che i lavo-

ri di ripavimentazione dell’i-
solato di via Lombroso siano 
costati 3 milioni, vorremmo 
chiarire che la cifra riguarda 
il finanziamento complessivo 
dei lavori di riqualificazione 
della  biblioteca  Ginzburg  e  
delle aree limitrofe che preve-
dono  interventi  sulle  pavi-
mentazioni stradali e sui mar-
ciapiedi, abbattimento delle 
barriere  architettoniche,  ri-
qualificazione aree verdi. Tra 
questi, si inserisce l’interven-
to  di  ripavimentazione  di  
quel tratto per il quale sono 
state utilizzate lose già in di-
sponibilità della Città oppor-
tunamente  “ritagliate”,  con  
un  risultato  gradevole  dal  
punto di vista estetico».

UFFICIO STAMPA

Specchio dei tempi
«Visita all’Asl: 13 mesi di attesa e il medico non c’è» - «Da marciapiedi a marciabici»

«Il Comune sulla via Lombroso “romana”: sono lose a buon mercato»
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